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XIII LEGISLATURA

III COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Assetto del territorio)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 96 DEL 13 APRILE 2011 
COMÉ Dario
(Presidente)
(Presente)

PROLA Piero
(Vicepresidente)
(Presente)

AGOSTINO Salvatore
(Segretario)
(Presente)
BIELER Mauro

(Presente)

CERISE Giuseppe

(Presente)
FONTANA Carmela

(Presente)
TIBALDI Enrico

(Presente)

Partecipa il Consigliere ROSSET.

Riunione congiunta con la V Commissione consiliare permanente.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Ezio MONTROSSET.

La riunione è aperta alle ore 08:50, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Ore 8.45: Audizione dell’Assessore al territorio e ambiente, Manuela ZUBLENA, in merito alla mozione recante: “Programma di un piano di intervento per la rimozione dagli edifici di materiali in fibra di amianto”. (approvata dal Consiglio regionale nella seduta del 13 novembre 2008 – oggetto n. 208/XIII).


Si precisa che la Commissione proseguirà i lavori per l’esame dei seguenti oggetti iscritti all’ordine del giorno:

2) 
Comunicazioni del Presidente.

3)
Approvazione dei verbali n. 82 del 10 dicembre 2010 (sommario), n. 83 del 17 dicembre 2010 (sommario e integrale), n. 85 del 5 gennaio 2011 (sommario), n. 86 del 14 gennaio 2011 (sommario e integrale), n. 87 del 18 gennaio 2011 (sommario e integrale), n. 88 del 28 gennaio 2011 (sommario e integrale) e n. 89 del 2 febbraio 2011 (sommario). (allegati trasmessi via mail). 

4) Audizioni in merito al disegno di legge n. 135 recante: “Nuove disposizioni in materia di elettrodotti. Abrogazione della legge regionale 15 dicembre 2006, n. 32.”:

Ore 9.30: Sig. Pierpaolo PIERINI, Presidente della DEVAL S.p.a.;

Ore 10.00: Sig. Davide CASOLA, Presidente Cooperativa elettrica Gignod.

Proponente la Giunta regionale (Assessore al territorio e ambiente)

5)
 Disegno di legge n. 135 recante: “Nuove disposizioni in materia di elettrodotti. Abrogazione della legge regionale 15 dicembre 2006, n. 32.” Relatore il Consigliere BIELER.

Proponente la Giunta regionale (Assessore all’agricoltura e risorse naturali)

6)
Atto amministrativo recante: Approvazione di modificazioni del programma di sviluppo rurale della Valle d'Aosta per il periodo 2007/2013, a norma degli articoli 6, paragrafo 1, lettera c), e 9 del regolamento (CE) n. 1974/2006.

*     *     *

I Presidenti COMÉ e MAQUIGNAZ, , constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera  prot. n. 2899 in data 7 aprile 2011 e n. 2941 in data 8 aprile 2011.

Presiede il Presidente COMÉ.

Audizione dell’Assessore al territorio e ambiente, Manuela ZUBLENA, in merito alla mozione recante: “Programma di un piano di intervento per la rimozione dagli edifici di materiali in fibra di amianto”. (approvata dal Consiglio regionale nella seduta del 13 novembre 2008 – oggetto n. 208/XIII).

Alle ore 9.00 l’Assessore al territorio e ambiente, Manuela ZUBLENA, e l’arch. Fulvio BOVET, funzionario dell’assessorato medesimo, prendono parte alla riunione.

Il Presidente COME’ introduce l’argomento. Rammenta che le Commissioni consiliari III e V hanno audito, in sede congiunta, l’Assessore Zublena in data 16 ottobre 2009, la quale aveva all’epoca illustrato la relazione relativa alle diverse attività condotte fino allora dalla Regione, dall’USL e dall’ARPA per la rimozione dagli edifici di materiali in fibra di amianto. 

L’Assessore Zublena precisa che la relazione summenzionata è integrata da quella fornita in copia su formato informatico ai Commissari nella seduta odierna, riferita all’anno 2011, alla quale è stata allegata la bozza del documento denominato “Linee guida per la gestione dei eventi incidentali che coinvolgono l’amianto” prodotto da un gruppo di lavoro che è stato istituito dall’Assessorato. Precisa che tale documento deve essere approvato dal Comitato regionale per la protezione civile, organo collegiale consultivo e deliberativo di cui si avvale il Presidente della Regione per definire i programmi di prevenzione ed assicurare il coordinamento delle attività regionali in materia di protezione civile.

Chiede di poter procedere alla videoproiezione delle slides concernenti la relazione in questione.


Comunica che è stata predisposta una pagina sul sito web della Regione dedicata alla tematica per dare una corretta informazione sui rischi e sulle procedure da seguire per eventuali smaltimenti di materiali in amianto, come richiesto nella mozione in oggetto. Riferisce, inoltre, che l’ARPA ha ultimato la realizzazione di un albo divulgativo la cui pubblicazione e diffusione sono previste quest’anno.


Rende noto che la mappatura svolta su 17 Comuni - dove risultava la presenza di coperture in materiale contenente amianto - è stata estesa ad altri 5 Comuni, precisando che su 3 di questi è stata rilevata l’esistenza di eternit. Fa presente che è un lavoro che viene svolto dall’ARPA e che richiede molto tempo, in quanto viene fatto un sopralluogo fabbricato per fabbricato, previo consenso e disponibilità dei relativi proprietari, al fine di fornire una situazione dettagliata ai Comuni e per stabilire un ordine di priorità di bonifica. A tal proposito, riferisce che i fattori che vengono tenuti in considerazione sono: lo stato di conservazione delle coperture, l’altezza dell’edificio e l’area della superficie della copertura, la presenza nelle vicinanze di altri edifici, la destinazione d’uso dell’edificio. In particolare, specifica che per determinare lo stato di conservazione dei tetti si tiene conto dei seguenti indicatori, alcuni dei quali sono riportati nel D.M. 6/9/1994 e sono valutabili con un esame visivo: la corrosione superficiale, la presenza di sfaldamenti, la friabilità del manufatto, le stalattiti nei punti di gocciolamento, le infiltrazioni d’acqua. Informa che l’ordine di priorità è stato suddiviso in tre classi: alta, media e bassa e in base alle stesse è stata fatta una valutazione dei rilievi svolti nei diversi Comuni, che è riportata nella tabella contenuta nella relazione e di cui procede all’illustrazione. 


Riferisce che l’Assessorato ha avuto una serie di incontri con il CELVA, l’ARPA e gli uffici preposti del dipartimento di prevenzione dell’USL e che, in particolare, nell’ultimo confronto tenutosi in data 1° marzo u.s., sono stati presentati i risultati delle indagini effettuate e si sono sviluppate alcune proposte per definire un percorso che consenta di individuare gli strumenti amministrativi di intervento (approvazione di cartografie, pubblicità e partecipazione dei cittadini, ordinanze, modalità di intervento della P.A. in caso di inerzia), in modo da poter operare con efficacia.


Rende noto che il costo di smaltimento di coperture in eternit, rapportato alle tre classi di priorità di bonifica, è stato determinato in 20-25 euro/mq. 

Informa che si stanno valutando delle ipotesi di incentivazione economica sulla base di quanto è emerso dalla mappatura di 22 Comuni (rimangono ancora da analizzare i comuni a campione: Châtillon, Nus, Saint-Pierre e Verrayes) e in considerazione anche del fatto che la normativa statale prevede l’obbligo di rimuovere materiali in amianto solo se fortemente deteriorati, in quanto la relativa dispersione di fibre può nuocere gravemente alla salute delle persone. Reputa comunque preferibile dal punto di vista logistico e gestionale che lo smaltimento dei tetti in eternit avvenga in maniera graduale.

Comunica che accanto all’ipotesi di sostegno economico è in corso di valutazione la possibilità di individuare forme semplificate di smaltimento delle piccole quantità di eternit.


L’Arch. BOVET specifica che per determinare tale costo è stata fatta un’indagine di mercato mediante richieste di preventivi a ditte valdostane e piemontesi specializzate e autorizzate ad effettuare lo smaltimento di materiali in amianto, però, precisa che nessuna è stata in grado di fornire un importo esatto, in quanto le stesse ritengono che questo sia influenzato da molte variabili, tra cui l’estensione, la tipologia della struttura, l’altezza da terra.


La Consigliera FONTANA esprime soddisfazione per l’illustrazione del documento e gli interventi sinora svolti dall’Assessorato in merito alla problematica in esame.


Il Consigliere CERISE Giuseppe condivide l’apprezzamento fatto dalla Consigliera Fontana e la necessità di procedere gradualmente alla rimozione di materiali in amianto.


Domanda se l’ordinanza emessa dal Sindaco della Città di Aosta con la quale invitava i cittadini a segnalare la presenza di coperture in eternit abbia avuto dei riscontri positivi dagli stessi e se altri Comuni abbiano agito in maniera analoga. 


Il Consigliere RIGO concorda con le linee di intervento riferite dall’Assessore Zublena e riporta l’esempio di un caso di sua conoscenza.


La Consigliera MORELLI chiede a chi compete il controllo per verificare l’avvenuto smaltimento di materiali in amianto e l’eventuale irrogazione della sanzione per la mancata esecuzione.


L’Arch. BOVET riferisce che il controllo dei cantieri spetta al Corpo forestale e all’USL e che la mappatura delle coperture in eternit presenti nei Comuni rilevati rappresenta un ulteriore strumento di verifica.

***


Alle ore 9.55 l’Assessore ZUBLENA e l’Arch. BOVET lasciano la sala di riunione.

***


La Commissione prosegue i lavori per l’esame dei seguenti punti iscritti all’ordine del giorno.

AUDIZIONI IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 135 RECANTE: “NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ELETTRODOTTI. ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 15 DICEMBRE 2006, N. 32.”:
Sig. Pierpaolo PIERINI, Presidente della DEVAL S.p.a
* * *


Alle ore 10.00 i Sigg.ri Giovanni PERRON e Arsène RIBLAN, rappresentanti della Deval S.p.a., prendono parte alla riunione e si procede alla registrazione digitale degli interventi.

* * *


Il Presidente COMÉ introduce l’argomento.


Il Sig. PERRON fa presente che nel corso dell’applicazione della legge regionale 32/2006 sono emerse alcune criticità che prolungavano i tempi anche per gli interventi di tipo marginale richiesti dai privati.

Esprime un giudizio positivo in merito al disegno di legge in discussione in quanto ritiene che consenta una sburocratizzazione degli iter autorizzativi per le opere di minor rilevanza.


Il Presidente COMÉ pone dei quesiti in merito alle osservazioni formulate dal Dott. Agnesod dell’Arpa relativamente all’articolo 5, comma 2, lettera c), per l’allestimento di cabine con opere edilizie esistenti e all’articolo 5, comma 7, relativo agli interventi di manutenzione ordinaria che potrebbero comportare delle sostituzioni di materiale che determinerebbero un eventuale aumento delle fasce di rispetto.
Il Sig. PERRON precisa che l’ articolo 5, comma 2, consente di non seguire l’iter autorizzativo preventivo, ma impone comunque il rispetto dei limiti di esposizione fissati dalla normativa vigente.
Il Sig. RIBLAN fornisce alcune precisazioni in merito all’allestimento elettrico di cabine evidenziando che la Deval di norma realizza le cabine all’esterno dei fabbricati esistenti.
Il Consigliere TIBALDI chiede se esistano dei contenziosi tra Deval e privati relativamente alle linee elettriche.
Il Sig. PERRON riferisce che i contenziosi sono limitati a poche unità all’anno.
* * *

Alle ore 10.10 i Sigg.ri PERRON e RIBLAN lasciano la sala di riunione e i Sigg.ri Davide CASOLA, Presidente della Cooperativa Elettrica Gignod, e Sergio BARAILLER, Direttore della stessa Cooperativa, prendono parte alla riunione.
* * *

Sig. Davide CASOLA, Presidente Cooperativa elettrica Gignod.

Il Presidente COMÉ introduce l’argomento.


Il Sig. CASOLA premette che non vi sono osservazioni in merito al disegno di legge, in quanto alcune indicazioni formulate in riunioni precedenti alla stesura del testo definitivo sono state recepite.

Evidenzia che il disegno di legge in discussione semplifica le procedure burocratiche.

Il Consigliere TIBALDI chiede alcuni chiarimenti in merito all’attività della Cooperativa Elettrica Gignod.
Il Sig. BARAILLER riferisce che le linee utilizzate dalla Cooperativa sono di proprietà e sono state realizzate in base a decreti di autorizzazione previsti dal Testo unico e dalla legge regionale n. 32/2006 e precisa che non vi sono contenziosi con i privati per il passaggio delle linee.
La Consigliera FONTANA chiede alcune informazioni in merito alle dimensione della Cooperativa e alle tariffe applicate all’utenza. 
Il Sig. BARAILLER informa che la Cooperativa fornisce energia elettrica a circa 6000 utenze e che le tariffe sono mediamente inferiori del 10% rispetto a quelle applicate dalla Cva.
Il Consigliere TIBALDI chiede quali siano i requisiti per l’adesione alla Cooperativa.
Il Sig. BARAILLER precisa che l’adesione alla Cooperativa è limitata ai residenti nei Comuni dove sono presenti le reti di distribuzione della Cooperativa stessa.
* * *

Alle ore 10.20 i Sigg.ri CASOLA e BARAILLER lasciano la sala di riunione e termina la registrazione digitale degli interventi.
* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 135 RECANTE: “NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ELETTRODOTTI. ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 15 DICEMBRE 2006, N. 32.” RELATORE IL CONSIGLIERE BIELER.

La Commissione procede alla disamina delle osservazioni formulate dal Dott. Agnesod, Direttore dell’Arpa, segue una breve discussione dalla quale emerge la volontà di non prendere in considerazione le summenzionate osservazioni.


Il Presidente COMÉ illustra l’emendamento trasmesso dal Presidente della Regione, Augusto ROLLANDIN, in data 11 aprile 2011, volto a precisare che i gestori delle reti di distribuzione sono tenuti a fornire le mappe delle proprie reti per gli elettrodotti con tensione superiore a 1.000 Volt.

La Commissione esprime, dopo una breve discussione, a maggioranza, astenuti i Consiglieri Carmela FONTANA e Giuseppe CERISE, parere favorevole sul disegno di legge in oggetto con il succitato emendamento.

* * *


Alle ore 10.40 il Consigliere TIBALDI lascia la sala di riunione e il Sig. Alessandro ROTA, funzionario dell’Assessorato all’Agricoltura e risorse naturali, prende parte alla riunione.

* * *

ATTO AMMINISTRATIVO RECANTE: APPROVAZIONE DI MODIFICAZIONI DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE DELLA VALLE D'AOSTA PER IL PERIODO 2007/2013, A NORMA DEGLI ARTICOLI 6, PARAGRAFO 1, LETTERA C), E 9 DEL REGOLAMENTO (CE) N. 1974/2006.

Il Sig. ROTA rammenta che periodicamente il Programma di sviluppo rurale (Psr) viene modificato al fine di cogliere le opportunità di finanziamento previste dall’Unione europea e di ritarare alcune misure adottate. 

Riferisce che con l’atto amministrativo in discussione si attiva la misura 114 inerente all’utilizzo dei servizi di consulenza da parte degli imprenditori agricoli e forestali e fornisce alcune informazioni in merito al funzionamento della stessa.


Precisa, inoltre, che le modifiche introdotte sono già state concordate con il Comitato di sorveglianza del Psr.


Il Consigliere PROLA chiede se la misura 114 verrà finanziata mediante lo storno di risorse da altre misure.

Il Sig. ROTA risponde affermativamente precisando che si sono ridotte le misure 123 “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti forestali” e 132 “Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità alimentare”, dato che si è registrato su queste misure un minor interesse dei potenziali beneficiari rispetto a quanto previsto in fase di programmazione.
* * *


Alle ore 10.55 il Sig. ROTA lascia la sala di riunione.

* * *

La Commissione esprime, dopo una breve discussione, a maggioranza, astenuti i Consiglieri Carmela FONTANA e Giuseppe CERISE, parere favorevole sull’atto amministrativo in oggetto.

Il Consigliere Giuseppe CERISE motiva la sua astensione dichiarando che intende approfondire ulteriormente l’argomento.

APPROVAZIONE DEI VERBALI N. 82 DEL 10 DICEMBRE 2010 (SOMMARIO), N. 83 DEL 17 DICEMBRE 2010 (SOMMARIO E INTEGRALE), N. 85 DEL 5 GENNAIO 2011 (SOMMARIO), N. 86 DEL 14 GENNAIO 2011 (SOMMARIO E INTEGRALE), N. 87 DEL 18 GENNAIO 2011 (SOMMARIO E INTEGRALE), N. 88 DEL 28 GENNAIO 2011 (SOMMARIO E INTEGRALE) E N. 89 DEL 2 FEBBRAIO 2011 (SOMMARIO). (ALLEGATI TRASMESSI VIA MAIL).


Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i verbali si intendono 
Approvati.

Il Presidente COMÉ chiude la seduta alle ore 11.00.
Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Dario COMÉ)
(Salvatore AGOSTINO)

il funzionario segretario
(Ezio MONTROSSET)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Data di approvazione del presente processo verbale: 29 giugno 2011
